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A tutti gli interessati

Oggetto: Regolarizzazione ex art. 1 ter, Legge n. 102 del 03 agosto 2009 

In relazione alla norma di legge sopra indicata, e successive circolari dei vari enti interessati, per l’intero mese di settembre è possibile regolarizzare la posizione lavorativa di lavoratori domestici irregolarmente impiegati almeno dal 01/04/2009.

Il datore di lavoro può essere sia italiano che extracomunitario in possesso di permesso di soggiorno di lunga durata (ex carta di soggiorno).

I lavoratori posso essere sia italiani e/o comunitari (in questo caso l’iter passa attraverso l’Inps), sia extracomunitari senza permesso di soggiorno (in questo caso la domanda va rivolta telematicamente allo Sportello Unico per l’Immigrazione).

Passaggi della regolarizzazione:

a) Il primo passaggio della regolarizzazione consiste nell’effettuare un versamento del contributo forfettario di  €  500,00 attraverso lo speciale modello F24 “versamenti con elementi distintivi”;

b) Occorre poi acquistare una marca da bollo da  €  14,62, estremi della quale vanno indicati nella domanda;

c) Infine si presenta telematicamente la domanda di emersione del rapporto.

Ovviamente per la compilazione del modello F24 e la trasmissione telematica della domanda di regolarizzazione i nostri clienti possono avvalersi del nostro studio.

Requisiti fondamentali per l’assunzione di una colf:

· possesso di un reddito da parte del datore di lavoro non inferiore ai  20.000,00 euro annui, ovvero non inferiore ai  25.000,00 euro annui se nel nucleo familiare vi sono altri percettori di reddito;

· orario minimo di lavoro venti ore settimanali;

Per assunzioni di badanti non vi è un minimo di reddito ma bisognerà produrre in Prefettura un certificato medico che attesti il bisogno di assistenza da parte di terzi.

Occorre ricordare che non vi è un contingentamento numerico, per cui non si assisterà a ordini progressivi; tutte le domande, se correttamente compilate, e se esistenti i requisiti, saranno evase positivamente.

Il datore di lavoro e il lavoratore verranno convocati presso la Prefettura per firmare il contratto di soggiorno e richiedere il permesso di soggiorno, dopodiché si procederà con la comunicazione di assunzione all’Inps.

Siamo a disposizione per ogni chiarimento al riguardo.

Distinti saluti
Roma 07/09/2009
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